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Il lavoro, l’anima che ci tiene insieme 

 
L’ 8° Congresso Nazionale della UILA, riunito a Roma dal 9 al 12 giugno 2026, nel ribadire 

le proprie radici sindacali laiche e riformiste, approva la relazione della Segretaria Generale 

Enrica Mammucari, con gli arricchimenti emersi dal dibattito, ne fa propri i contenuti, le linee 

programmatiche e le proposte.  

L’8° Congresso Nazionale della UILA si stringe nel dolore per il drammatico assassinio di 

quattro braccianti agricoli ad Amendolara, ennesime vittime del caporalato e dello 

sfruttamento, denuncia la sfida allo Stato rappresentata dal tentativo della criminalità 

organizzata di governare il mercato del lavoro nelle campagne e sottolinea la necessità di 

intervenire affinché quanto accaduto non si ripeta.  

Il Congresso ribadisce la necessità di difendere il made in Italy agroalimentare e la produzione 

agricola da narrazioni e generalizzazioni dannose, che tolgono valore al lavoro e all’impegno 

dei lavoratori e delle imprese sane. Mentre è sempre più urgente e necessaria un’alleanza 

strategica di parti sociali istituzioni a difesa del settore. 

Il Congresso sottolinea i positivi risultati che il sindacato ha conquistato a partire dal 2014, 

dalla costituzione della Rete del Lavoro agricolo di qualità passando per la legge 199 del 

2016, evidenzia la necessità di continuare a svolgere ulteriori e decisive azioni per sradicare 

la malapianta del caporalato e dello sfruttamento.  

Per questo, il Congresso chiede che venga potenziata l’attrattività della Rete e la sua attività 

rafforzando le sezioni territoriali anche attraverso lo sviluppo di convenzioni con gli Enti 

Bilaterali Agricoli Territoriali, così come ritiene non più rinviabile la piena applicazione della 

norma del DL Agricoltura relativa alla banca dati degli appalti per contrastare il fenomeno 

delle “imprese senza terra” che troppe volte rappresentano il mezzo attraverso il quale 



 

caporali senza scrupoli costringono le lavoratici e i lavoratori, in particolare migranti e 

irregolari, in condizioni inumane di vita e di lavoro.  

Il Congresso auspica, al contempo, una profonda unità d’intenti tra tutti gli attori della filiera 

agroalimentare italiana affinché la legalità del cibo diventi giustizia sociale nel piatto e che la 

qualità delle nostre produzioni venga misurata anche sulla base dell’eticità del lavoro 

impiegato per realizzarla.  

L’8° Congresso Nazionale della UILA riconosce il valore del dialogo con tutti i decisori, 

politici, istituzionali e sociali, al fine di individuare soluzioni che guardino al merito delle 

problematiche con l’obiettivo di costruire risposte utili alle lavoratrici e ai lavoratori. La 

UILA ribadisce la sua autonomia dai partiti politici e rivendica la propria libertà di azione 

sindacale nell’esclusivo interesse delle persone che rappresenta. 

La UILA ritiene necessario, rafforzare l’unità d’intenti, pur nelle differenze che 

contraddistinguono le tre organizzazioni, con FAI e FLAI per affrontare le sfide che attendono 

il settore ribadendo un’unità che si concentri sul confronto e la condivisione sul merito e che 

poggi sul rispetto ed il dialogo schietto tra le Organizzazioni Sindacali.  

L’8° Congresso Nazionale della UILA, in un periodo storico segnato da profonde transizioni 

ambientali, digitali e sociali, attraversato da tensioni geopolitiche e da conflitti armati sempre 

più frequenti e diffusi, caratterizzato dall’aumento dei costi dell’energia e dei beni alimentari, 

dall’erosione del potere d’acquisto e dalla difficoltà crescente di tenere insieme reddito, 

consumo e qualità della vita;  ritiene fondamentale riaffermare il valore del “LAVORO” come 

“anima” che unisce la società, le comunità, il Paese e la nostra democrazia. Pace, stabilità e 

dignità del lavoro sono, infatti, i traguardi e le scelte programmatiche concrete che devono 

caratterizzare la nostra società e la UILA si adopererà per contribuire ad edificare, le 

fondamenta della convivenza fraterna e della giustizia sociale. 

L’8° Congresso Nazionale della UILA è convinto che sia necessario “umanizzare” il lavoro 

invertendo la crisi culturale profonda, che impone una società sempre più dominata 

dall’individualismo e da tempi accelerati fino al parossismo, in cui il lavoro manuale e 

materiale viene continuamente svalutato e collocato ai margini della gerarchia simbolica del 

successo. In questo contesto, la UILA ribadisce come le nuove tecnologie e l’intelligenza 



 

artificiale devono essere governate e guidate affinché la tecnica sia sempre al servizio delle 

persone, come strumento di sviluppo, e non viceversa e che il raggiungimento degli obiettivi 

di efficienza e la dignità del lavoro devono integrarsi e rafforzarsi a vicenda. Il Congresso 

afferma che il lavoro pur essendo una prestazione non può essere ridotto semplicemente a 

questo, per contribuire ad una crescita sana deve, infatti, essere considerato come un elemento 

essenziale di dignità, relazione, partecipazione, responsabilità, cura, riconoscimento 

reciproco, emancipazione e appartenenza.  

L’8° Congresso della UILA ribadisce la centralità strategica dell’agroalimentare italiano e 

delle sue lavoratrici e lavoratori che operano nei campi, nei territori, nei cantieri forestali e di 

bonifica, nelle marinerie, nelle aziende di trasformazione. Un settore in grado di integrare 

economia, territorio, ambiente, cultura, identità e relazioni sociali. Il cibo è, infatti, identità, 

storia, equilibrio sociale, diritto, salute, comunità e lavoro umano. Il Congresso sottolinea, 

quindi, che il Made in Italy non può mai distaccarsi da valori e da principi di eticità, divenendo 

così Made in Human: poiché il valore non sta solo nei prodotti finiti, ma nella qualità del 

lavoro che li rende possibili.  

L’8° Congresso Nazionale della UILA riafferma un approccio laico e scientifico in tema di 

sostenibilità e contrasta approcci che non valutino equamente il rapporto costi/benefici, 

scaricando così gli effetti deteriori delle transizioni sui segmenti più fragili del mercato del 

lavoro e della società. La UILA continuerà a contrastare ulteriori tentativi, a partire dallo 

scenario europeo di ridurre, a fronte di narrazioni ideologiche, le produzioni e incentivare 

l’abbandono delle attività, come accaduto per intere filiere produttive strategiche come quella 

del saccarifero, della pesca, o come quella del tabacco.  

L’’8° Congresso Nazionale della UILA ritiene obiettivo comune il raggiungimento di una 

crescita sostenibile dal punto di vista ambientale ed economico, anche per quanto riguarda 

l’approvvigionamento energetico e ribadisce il ruolo strategico dell’agricoltura su questo 

versante. Ritiene infatti necessario implementare il ricorso a biomasse, sottoprodotti, residui 

di lavorazione, biogas, biometano, agrisolare, quali opportunità di integrare sicurezza 

alimentare e sicurezza energetica, rafforzando la resilienza economica delle imprese e la 

capacità dei territori di generare valore.  



 

L’8° Congresso Nazionale della UILA, confermando la propria vocazione europeista, 

ribadisce l’importanza fondamentale della PAC quale leva strategica di sviluppo e di difesa 

della sicurezza e sovranità alimentare nazionale ed europea. Chiede che venga pienamente 

applicata la condizionalità sociale, ottenuta grazie alle rivendicazioni sindacali, e sottolinea 

la propria profonda contrarietà di fronte ai tentativi di ridurre le risorse destinate a questo 

fondamentale pilastro economico europeo. La UILA è infatti convinta che la PAC deve 

diventare una agenda di sviluppo per il futuro e deve essere quindi rafforzata e potenziata. In 

quest’ottica, il Congresso evidenzia come le dinamiche commerciali internazionali e 

comunitarie devono rispondere al principio di reciprocità e, pertanto, essere orientate 

all’innalzamento degli standard di qualità, produttiva ed etica, del cibo e non alla corsa 

all’abbassamento dei prezzi e dei diritti. 

L’8° Congresso Nazionale della UILA ribadisce la necessità di istituire un ammortizzatore 

sociale unico per tutti gli eventi distruttivi della produzione agricola e della pesca e, di 

conseguenza, chiede al Governo di rendere strutturali le misure già adottate a tutela delle 

lavoratrici e dei lavoratori per l’alluvione del 2023 e, più recentemente, per l’emergenza 

calore.   

L’8° Congresso Nazionale della UILA denuncia, inoltre, che l’asimmetrica distribuzione del 

valore lungo la filiera agroalimentare rischia oggi, in molti casi, di comprimere 

pericolosamente la redditività agricola arrivando al paradosso di negare l’accesso al cibo 

buono, sano e di qualità alle lavoratrici e ai lavoratori che ogni giorno lo producono. 

 Il Congresso ribadisce quindi la necessità di difendere un sistema economico fondato sulla 

qualità e sulla tipicità, unico terreno su cui l'Italia può vincere sui mercati globali.  

L’8° Congresso Nazionale della UILA afferma come la presenza di lavoratori nati all’estero 

è un fatto strutturale nel settore agricolo dove oltre il quaranta per cento della forza lavoro 

proviene, infatti, da altri Paesi.  

L’8° Congresso della Uila conferma di proseguire ad impegnarsi per la creazione di una 

società inclusiva. È necessario quindi riformare le politiche di ingresso al fine di superare tutti 

i rallentamenti burocratici e amministrativi nel rilascio di visti e permessi di soggiorno. È 



 

necessario investire nell’insegnamento della lingua italiana, nelle politiche alloggiative, 

nell’implementazione dei trasporti e servizi. 

 La UILA chiede, quindi, al Governo di rendere efficace, in modo retroattivo, quanto previsto 

dal D.l. 145/2024 anche ai lavoratori entrati regolarmente in Italia prima di tale data.  

L’8° Congresso Nazionale della UILA sottolinea il valore trainante dell’industria e della 

cooperazione di trasformazione alimentare in grado di anticipare le transizioni ambientali, 

sociali ed economiche e di generare valore per la filiera e per il Paese. La UILA ribadisce 

l’apporto essenziale delle lavoratrici e dei lavoratori di questi comparti per l’affermazione del 

Made in Italy, in Italia e nel Mondo, e sottolinea l’esigenza di proseguire in percorsi virtuosi 

legati alla valorizzazione delle competenze, al governo della transizione digitale, 

all’applicazione dell’intelligenza artificiale e all’applicazione di strumenti dai quali può 

derivare controllo a distanza, ribadendo la centralità della persona. 

L’8° Congresso della UILA ribadisce il primario ruolo per il sindacato della contrattazione 

collettiva e l’autonomia delle parti sociali. Riafferma il valore dei contratti collettivi nazionali, 

territoriali, di gruppo e aziendali, come strumenti primari di incremento salariale, 

innalzamento delle tutele normative, rafforzamento della stabilità occupazionale, 

miglioramento del benessere lavorativo e di misure in grado di favorire la conciliazione dei 

tempi professionali e privati. Il Congresso afferma la volontà di proseguire nel percorso 

intrapreso con l’obiettivo di ricercare ulteriori efficaci soluzioni finalizzate a migliorare le 

condizioni economiche e normative delle lavoratrici e dei lavoratori del settore 

agroalimentare. La UILA chiede al contempo che vengano rese strutturali le misure relative 

alla detassazione degli aumenti del contratto nazionale e degli accordi di secondo livello, così 

come del lavoro a turni, straordinario e notturno. Il congresso condivide, inoltre, la necessità 

di costruire misure di welfare integrato e inclusivo che, dai sistemi bilaterali nazionali a quelli 

territoriali passando per tutti i luoghi della contrattazione, riesca a individuare misure utili a 

sostenere le persone a fronte dei diversi e specifici bisogni. 

L’8° Congresso Nazionale della UILA ribadisce il valore dei sistemi di bilateralità giusta 

costruito tra le Parti comparativamente più rappresentative del settore agroalimentare, ne 

rivendica l’efficacia per offrire prestazioni alle lavoratrici e ai lavoratori e punta a un suo 



 

ulteriore potenziamento anche per quanto riguarda la gestione trasparente del mercato del 

lavoro, dell’incontro tra domanda e offerta di lavoro, della gestione dei trasporti e degli 

alloggi e nella costruzione delle competenze necessarie a governare le transizioni, nel 

miglioramento del sistema previdenziale e assistenziale delle persone.  

L’8° Congresso Nazionale della UILA individua nelle pari opportunità una componente 

essenziale della qualità del lavoro. Si impegna a proseguire il percorso, nel dialogo con le 

Istituzioni, nella contrattazione e nella bilateralità, volto ad una sempre migliore conciliazione 

dei tempi di vita professionale e privata. Il Congresso ribadisce la necessità di denunciare 

ogni forma di violenza fuori e dentro i luoghi di lavoro e ritiene indispensabile rafforzare le 

tutele individuate nella contrattazione e nei sistemi di bilateralità per tutelare le vittime di 

violenza e promuovere un lavoro libero e rispettoso delle differenze. 

L’8° Congresso Nazionale della UILA si impegna a proseguire nella campagna lanciata dalla 

UIL “Zero morti sul lavoro”, non uno slogan ma un obiettivo concreto da raggiungere perché 

il lavoro è, e deve essere, vita, salute e sicurezza. La Uila proseguirà con l’impegno quotidiano 

degli RLS/RLST, attraverso la contrattazione e la bilateralità, a presidiare i territori e a 

individuare tutte le misure e le opportunità necessarie a garantire le persone che rappresenta. 

In quest’ottica la UILA proseguirà nella “campagna dei diritti: salute e sicurezza nel settore 

alimentare” come ulteriore elemento di ricerca e studio per individuare misure necessarie 

all’incremento della salute e sicurezza attraverso un confronto costante con le lavoratrici e i 

lavoratori nei luoghi di lavoro e rinnovando la collaborazione su questo versante con l’ITAL 

e il DiMeila. 

L’8° Congresso nazionale della UILA, alla luce dei risultati di crescita registrati nell’ultimo 

quadriennio, ribadisce la scelta di puntare ad un rafforzamento costante e continuo della 

propria rappresentanza attraverso una sempre maggiore presenza nei territori, nei campi e 

nelle aziende a partire dall’ampliamento del ruolo e delle funzioni delle leghe comunali.  

Per questo la UILA ribadisce il valore del proprio assetto organizzativo che si fonda sulla 

diffusione capillare delle proprie sedi e leghe comunali, sulla vicinanza alle persone e sulla 

capacità di offrire servizi integrati e risposte concrete. Il Congresso Nazionale della UILA 

intende proseguire nel percorso intrapreso con l’obiettivo di difendere e rafforzare la presenza 



 

territoriale e di implementare ulteriormente la propria base associativa e vede, anche, nella 

formazione dei propri delegati e dirigenti una leva strategica sulla quale puntare. Per questo 

la UILA sarà impegnata nella propria azione quotidiana a ricercare modalità e strumenti utili 

per essere in campo per il lavoro e al fianco di tutte le lavoratrici e tutti i lavoratori, a partire 

da quelli più fragili, con la consapevolezza che c’è sempre più bisogno di sindacato.   

 


